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1. Premesse 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

ll presente documento viene redatto nella forma semplificata prevista per gli enti con popolazione 

fino a 2.000 in base a quanto previsto dal paragrafo 8.4.1 dell'Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., di seguito riportato: 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di 

Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, 

delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in 

parte investimenti . 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 

Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte temporale 

di riferimento del bilancio di previsione”. 

 

Il periodo di mandato, che terminerà nel corso dell’anno 2021 non coincide con l’orizzonte 

temporale di riferimento del bilancio di previsione. 
 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, redatto in linea con il programma di 

mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dell’Ente dovranno 

conformarsi agli indirizzi generali esposti nel presente documento. 
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2. Spese programmate ed entrate previste per il loro 

finanziamento 
 

Spesa corrente  

 

Relativamente alla gestione corrente, l’obiettivo primario dell’Amministrazione consiste nel  

mantenimento del livello di servizi esistente. 

Le relative spese troveranno copertura mediante l’utilizzo delle consuete entrate correnti. 

 

Spese di investimento  

 
Si rimanda alla lettura della sezione “Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento”. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

La percentuale di indebitamento prevista per il triennio in corso, così come desumibile dai dati 

riportati nell’allegato “Limiti di indebitamento” al bilancio di previsione 2019-2021 è la seguente: 

 

anno 2019: 0,81% 

anno 2020: 0,36% 

anno 2021: 0,28% 

 

Nel corso del periodo 2020/2022 l’Ente non ha previsione di procedere all’accensione di nuovi 

mutui. 
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3. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai 

cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate 
 

Nel corso del triennio 2020/2022, l’Ente intende gestire i servizi rivolti all’utenza secondo la 

seguente articolazione: 
 
 
Gestione associata 
 

Servizio Forma di gestione Note 
Servizio di trasporto scolastico Unione di Comuni Oltre Sesia  

Servizio di refezione scolastica Unione di Comuni Oltre Sesia  

Servizio di protezione civile  Unione di Comuni Oltre Sesia  
Servizio di vigilanza Unione di Comuni Oltre Sesia  
 
 
Gestione mediante affidamento a organismi partecipati 
 

Servizio Organismo 
Raccolta rifiuti Consorzio di Bacino Basso Novarese 
Servizio idrico Acqua Novara VCO Spa 
Servizio socio-assistenziale Consorzio CISA Ovest Ticino 

Turismo A.T.L. Spa 

Turismo Consorzio case di vacanza dei comuni 

novaresi 

Cultura Istituto Storico della Resistenza 
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4. Coerenza della programmazione con gli strumenti 

urbanistici vigenti 
 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 

coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti.  

 

5. Politica tributaria e tariffaria  
 

L’Amministrazione intende confermare l’impianto tributario vigente, fatte salve le eventuali 

modifiche richieste dalla normativa tempo per tempo vigente.  

Le principali entrate tributarie dell’Ente sono costituite da : 

- IMU 

- TASI 

- TARI 

- Addizionale IRPEF 

- imposta sulla pubblicità 

- tassa occupazione suolo pubblico 

- diritti sulle pubbliche affissioni 

 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate al perseguimento dell’equità fiscale ed al 

reperimento delle risorse indispensabili a garantire il raggiungimento degli equilibri di bilancio. 

 

L’Ente si propone di mantenere invariate le aliquote e detrazioni relative ad IMU, TASI, TOSAP 

Addizionale Comunale all’IRPEF, imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, 

riservandosi invece la facoltà di variare le aliquote TARI a seguito di approvazione di specifico 

piano finanziario, che dovrà prevedere la copertura integrale dei costi. 

 

In materia di agevolazioni ed esenzioni, l’Ente intende confermare gli strumenti vigenti. 

 

L’Amministrazione intende altresì dare impulso all’azione di controllo dell’evasione tributaria con 

conseguente individuazione e recupero dei relativi crediti. 

Le entrate extratributarie che prevedono la riscossione di un diritto sono le seguenti: 

- diritti di segreteria in materia urbanistica  

- diritti di segreteria per rilascio delle carte d’identità 

L’Ente si propone di mantenere invariati gli importi dei diritti richiesti in relazione alle succitate 

tipologie di entrate.  

 

Le entrate extratributarie che prevedono la riscossione di proventi tariffari sono le seguenti: 

- Mensa scolastica 
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- Trasporto scolastico 

- Peso pubblico 

 

 

L’Ente si propone di mantenere invariate le tariffe applicate nell’esercizio in corso. 
 

Alle entrate succitate, si sommano le seguenti principali entrate extratributarie, il cui gettito può 

essere ipotizzato in coerenza con le previsioni assestate dell’esercizio in corso: 
- Fitti attivi 

- Proventi ufficio turismo 



 

 

 

 Pag. 8 di 10  

 

 

6. Organizzazione dell’Ente e del suo personale  
 

 

 

L’Ente è attualmente articolato nei seguenti settori/servizi, che alla data odierna dispongono delle 

seguenti unità di personale in servizio: 

 

Settore/Servizio Categoria numero tempo 

indeterminato 

Altre tipologie 

 DEMOGRAFICO 
AMMINISTRATIVO 

 Cat. C3 1 1 0 

CANTONIERE Cat. A3 1 1 0 

     

 TOTALE 2 2 0 

 

Per il prossimo triennio non si prevedono al momento modifiche all’articolazione sopra riportata. 
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7. Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
  

Investimenti di importo inferiore ad euro 100.000,00 

 

Nel corso del triennio 2020/2022 non si prevedono al momento la realizzazione di opere pubbliche 

di importo inferiore ad euro 100.000. 

 

Investimenti compresi nel piano triennale delle opere pubbliche: 

 

Nel corso del triennio 2020/2022, non si prevede al momento la realizzazione di opere pubbliche 

di importo pari o superiore ad euro 100.000,00. 
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8. Rispetto delle regole di finanza pubblica 
 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 

termini di cassa 
 

La programmazione di bilancio dell’Ente deve rispettare il pareggio tra le risorse (entrate) ed i 

relativi impieghi, avendo riguardo sia ai totali di bilancio sia ai singoli equilibri di parte corrente, di 

parte capitale e dei servizi conto terzi/partite di giro. 

Le previsioni di bilancio dovranno altresì garantire la chiusura del primo esercizio con una giacenza 

di cassa almeno non negativa; a tal fine occorrerà prendere in considerazione i flussi monetari 

relativi sia ai residui attivi e passivi sia alle previsioni di competenza. 

Nel corso dell’esercizio l’Ente dovrà monitorare il mantenimento degli equilibri.  

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al 

mantenimento delle giacenze di cassa necessarie a soddisfare i pagamenti dell’Ente rispettando i 

tempi previsti dalla normativa vigente.  

 

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

 

La Legge di bilancio 2019 ha abolito, a decorrere dal succitato esercizio, le regole relative al 

pareggio di bilancio, ivi compresa la disciplina relativa all’acquisizione e/o cessione di spazi 

finanziari. 

 

Per il periodo in esame, pertanto, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari 

disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL. Il bilancio dell’ente, infatti, 

sarà considerato “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto 

“dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”. 


